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RELAZIONE TECNICA PER VERIFICA DEL RISPETTO 
DELLE NORME IN MATERIA SISMICA  
(Ordinanza PCM n.3274/03 -  DGRV 3645/2003)   

 
 

Descrizione intervento  (oggetto dell’intervento) 

Ditta Richiedente  (cognome e nome richiedente) 

Progettista intervento  (cognome e nome progettista) 

Ubicazione intervento Comune di Bagnoli di Sopra (PD) Via  N.Civ  
Dati catastali:    Fg  Mapp. CT  
  Fg  Mapp CEU  Sub  

   
 
I Sottoscritti, in qualità di RICHIEDENTE e PROGETTISTA dell’intervento sopra indicato, pienamente consapevoli della propria 
responsabilità penale che assumono ai sensi dell’articolo 481 del codice penale e dell’articolo 76 del T.U. approvato con d.P.R. n. 445 del 
2000, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti, con la presente congiuntamente, 

DICHIARANO 

la veridicità, l’esattezza e la completezza degli elaborati tecnici allegati alla presente domanda, inoltre, in relazione alla normativa in materia 
di antisismica che l’intervento richiesto, pur ricadendo in un Comune classificato in zona sismica 4 (Ordinanza PCM n° 3274/2003): 

 

  non abbisogna della progettazione antisismica in quanto  non rientra in una delle categorie di edifici di interesse strategico e/o 
opera infrastrutturale di rilievo fondamentale per la protezione civile (Delibera Giunta Regionale Veneto n° 3645 del 28.11.2003). 

   abbisogna della progettazione antisismica in quanto  rientra in una delle categorie di edifici di interesse strategico e/o opera 
infrastrutturale di rilievo fondamentale per la protezione civile (Delibera Giunta Regionale Veneto n° 3645 del 28.11.2003). 

 
 

  
             
 
 

 

 

                                        lì,  
   (luogo e data) 
 

 

 

IL PROGETTISTA 

 
…………………………………… 

(timbro e firma) 

 
 

 
 
 

IL RICHIEDENTE-DELEGATO 
 

…………………………………… 
(firma) 
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ALLEGATO A (D.G.R. 28 novembre 2003, n. 3645) 

CATEGORIE DI EDIFICI DI INTERESSE STRATEGICO E OPERE INFRASTRUTTURALE 
DI RILIEVO FONDAMENTALE PER LA PROTEZIONE CIVILE (art.2 comma 3 – Ordinanza PCM n.3274/03) 

Il presente elenco attiene a Categorie di edifici ed opere infrastrutturali con destinazione d’uso di interesse strategico di competenza regionale, la 
cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di Protezione Civile ed è parte integrante dell’elenco di cui alle 
opere di competenza dello Stato predisposto dal Dipartimento per la Protezione Civile. 

EDIFICI DI INTERESSE STRATEGICO 
Edifici in tutto o in parte destinati ad attività di: 
1. Protezione civile di enti territoriali (regione, provincia, comune e comunità montane), inserite nei relativi piani o strumenti operativi di 

Protezione Civile (CO.R.Em.; C.O.R.; COM - Centri Operativi Misti; COC - Centri Operativi Comunali; Centro funzionale preposto alla gestione 
di situazioni di emergenza), ospitanti funzioni di: 
- coordinamento, supervisione e controllo; 
- trasmissione dati e banche dati; 
- supporto logistico sia per il personale operativo (alloggiamenti e vettovagliamento) che per le operazioni di protezione civile (stoccaggio, 

movimentazione, trasporto); 
- assistenza e informazione alla popolazione. 

2. Strutture ad uso sanitario, pubbliche e private dotate di pronto soccorso (Ospedali, Cliniche e Case di cura accreditate – SUEM - centrali 
operative 118 e simili), presidi di assistenza sanitaria; 

3. Sedi amministrative Regionali, Provinciali, Comunali e di Comunità Montane ospitanti: 
- Consiglio, Giunta e Presidente/Sindaco; 
- polizia municipale; 
- anagrafe; 
- uffici tecnici di edilizia pubblica e urbanistica. 

4. Rimessaggio mezzi e attrezzature di base di cui alle attività precedenti. 

OPERE INFRASTRUTTURALI STRATEGICHE (edifici e manufatti vari) 
Infrastrutture, identificabili anche per lotti funzionali, in tutto o in parte destinati ad attività di: 
1. Stazioni ferroviarie e linee ferroviarie di competenza regionale; 
2. Stazioni di autobus, natanti, tramvie, filobus, taxi e metropolitane incluse in centri abitati di almeno 10.000 abitanti; 
3. Aeroporti ed eliporti di competenza regionale; 
4. Porti, Stazioni marittime, fluviali e lacuali di competenza regionale; 
5. Strade e relative opere d’arte, di competenza regionale, considerate “strategiche” nei piani di emergenza provinciali e comunali; 
6. Opere di presa, regolazione e adduzione degli acquedotti fino alle dorsali cittadine; 
7. Produzione, regolazione, trasporto e distribuzione di energia elettrica fino ad impianti di media tensione; 
8. Produzione, regolazione, trasporto e distribuzione di materiali combustibili fino alle dorsali cittadine; 
9. Servizi di comunicazione pubblica a diffusione nazionale e locale (radio, telefonia fissa e mobile e televisione); 
10. Rimessaggio mezzi e attrezzature di base di cui alle attività precedenti. 
 
CATEGORIE DI EDIFICI E OPERE INFRASTRUTTURALI CHE POSSONO ASSUMERE RILEVANZA IN RELAZIONE ALLE CONSEGUENZE DI 

UN EVENTUALE COLLASSO (art.2 comma 3 – Ordinanza PCM n.3274/03) 
 

Il presente elenco attiene a Categorie di edifici ed opere infrastrutturali di competenza regionale che possono assumere rilevanza in relazione alle 
conseguenze di un eventuale collasso ed è parte integrante dell’elenco di cui alle opere di competenza dello Stato predisposto dal Dipartimento per 
la Protezione Civile. 

EDIFICI RILEVANTI 
Edifici destinati a qualsiasi attività di altezza superiore ai 24 metri alla linea di gronda. 
Edifici in tutto o in parte destinati ad attività di: 
1. Asili e scuole di ogni ordine e grado, pubbliche e private; 
2. Stadi, palazzetti dello sport e palestre; 
3. Altre strutture pubbliche e private di cui al comparto sanitario (AULSS), socio-sanitarie e socio-assistenziali non citate nell’allegato A 

(comprese case per anziani e disabili); 
4. Edifici ad uso pubblico di dimensioni significative e soggette a grande affollamento; 
5. Centri commerciali, grandi magazzini e mercati coperti con superficie superiore o uguale a 5.000 mq; 
6. Musei, biblioteche e sale espositive con superfici superiori o uguali a 1.000 mq e non soggette a vincoli monumentali; 
7. Sale ad uso pubblico per spettacoli, convegni e manifestazioni con capienza superiore a 100 unità; 
8. Sedi centrali di Banche, Operatori finanziari e uffici postali; 
9. Industrie con personale impiegato superiore a 100 unità o di rilevanza in relazione alla pericolosità degli impianti e delle sostanze lavorate; 
10. Attività di tipo alberghiero con capienza superiore o uguale a 100 unità; 
11. Chiese e locali di culto non soggetti a vincoli monumentali; 
12. Rimessaggio mezzi e attrezzature di base di cui alle attività precedenti. 

OPERE INFRASTRUTTURALI (edifici e manufatti vari) RILEVANTI 
Infrastrutture, identificabili anche per lotti funzionali, in tutto o in parte destinati ad attività di: 
1. Collegamenti tra capoluoghi di provincia e comuni e tra comuni e frazioni, incluse le relative opere d’arte; 
2. Opere di sbarramento, dighe di ritenuta e traverse con altezza compresa tra 10 e 15 metri o che determinano un volume di invaso compreso 

tra 100.000 mc. e 1 mil.mc.; 
3. Rimessaggio mezzi e attrezzature di base di cui alle attività precedenti. 
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